
PREGHIAMO INSIEME 
 
Quante paure, Signore, 
quante paure dalle quali dobbiamo spogliarci! 
Tu oggi ci chiami a spogliarci dalla paura attraverso la fede. 
Spesso le inquietudini più profonde 
del nostro cammino personale e familiare 
derivano in gran parte 
dalla carenza o dall’assenza di significati profondi di fede. 
Anche noi abbiamo paura della morte, 
del dolore, della colpa, del nulla…. 
Noi non saremo esenti da queste realtà. 
Tuttavia la fede ci assicura il coraggio 
di affrontare pesi, insuccessi, delusioni 
che inevitabilmente incontreremo nella vita. 
Con la fede in Colui 
che ha rivelato il suo progetto di salvezza, 
un progetto già attuale, 
anche se non ancora realizzato in pienezza, 
noi possiamo camminare anche nella valle oscura, 
sicuri di procedere verso la giusta direzione 
perché è Lui che ci indica il sentiero. 
La fede trasforma la paura, 
spinge i generosi ad un impegno maggiore 
per liberare altri dalla paura e mettersi alla sequela di Cristo. 
Tutto questo nasce dalla capacità di amore 
Che sconfigge la paura. “Non vi è paura nell’amore, 
ma il perfetto amore caccia via la paura” (1Gv. 4,18). 
(Card. Carlo Maria Martini) 

Preghiera 
 
Voi genitori siete l’icona di Dio dinnanzi agli occhi dei vostri figli, 
il Suo manifesto, la Sua immagine, la Sua visione. 
Lo scopo dell’icona è di lasciar indovinare Colui che non si può 
toccare, e di suscitare il desiderio di Conoscerlo. 
Voi siete l’icona di Dio dinnanzi agli occhi dei vostri figli: 
la disegnate con la vostra carne e il vostro sangue, col vostro sudore; 
la mostrate con le vostre parole e i vostri gesti, con i vostri amori, i 
vostri baci, la vostra tenerezza. 
Voi siete l’icona di Dio dinnanzi agli occhi dei vostri figli. 
Non abbiate fretta: occorre una vita intera perché l’immagine sia 
dipinta, tanto minuzioso ardore essa esige. 
Occorre spesso contemplare il Modello, perché sul vostro viso 
traspaia sempre più limpido il Suo volto. 
 
********************** 

 
SINTESI MESE PASSATO 

 
ACQUASANTIERA 
Il primo gesto quando si entra in Chiesa (segno della croce con 
l’acqua benedetta dell’acquasantiera) 
Perchè l’acqua? 
Due motivi:  
- azione purificatrice dell’ acqua 
- ricordo del battesimo (che monda da tutti i peccati) 
Entrambe le azioni preparano la persona in spirito per seguire la 
messa. 
NOTE 
In origine prima di entrare nel tempio, ci si lavava ad una fontana 
vicina: “Lava qui i tuoi peccati e non solo il tuo corpo”. 
La fontana fu poi sostituita da un recipiente con dell’ acqua all’ 
esterno della chiesa, poi all’ ingresso e, infine, vicino all’ entrata cioè 
dopo la porta simbolo del passaggio dal mondo fisico al mondo 
spirituale. 



Spesso l’ acquasantiera era a forma di conchiglia per simboleggiare l’ 
oceano primordiale sopra il quale era il Verbo. 
Per battezzare si usa un recipiente a forma di conchiglia 
 
AMBONE 
“All’ inizio era il Verbo e il Verbo era Dio”. 
Dio è Parola. 
Parola che si propaga dall’ ambone (luogo alto) cui bisogna salire 
affinché si diffonda tra i fedeli come l’ acqua che feconda la terra. 
"Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta 
germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, 
così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò 
per cui l'ho mandata" (Is 55,10s). 
Anche Gesù, quando legge la Parola (Lc 4, 16-30; vangelo del 24 e 
del 31 gennaio), legge in piedi. 
NOTE 
L’ ambone esisteva anche nelle sinagoghe, da cui fu preso quando si 
cominciarono a costruire le prime chiese. 
 
ALTARE 
Il significato dell’ altare è quella della tavola dove viene imbandita la 
mensa; come una tavola viene ricoperta da una tovaglia (bianca, 
simbolo della purezza del luogo), viene ornata con candele accese 
(che simboleggiano la luce e il calore della fede) e viene imbandita 
coi doni: il pane e il vino 
L’ altare è il punto centrale della chiesa, il primo punto su cui i fedeli 
porgono lo sguardo; il punto dal quale il sacerdote celebra la messa il 
pane e il vino si trasformano nella carne e nel sangue del Cristo si 
commemora la morte e si celebra la risurrezione di Gesù. 
L’ altare simboleggia il sacrificio di Cristo. I gradini che occorre 
salire per accedervi, simboleggiano contemporaneamente: la salita, l’ 
ascesi verso Dio; la salita al calvario 
Per tutto questo il celebrante inizia la messa baciando l’ altare. 
 

NOTE 
Nella Bibbia gli Ebrei costruivano altari per ricordare i luoghi dove 
Dio si era manifestato loro. 
Secondo la tradizione la tavola dell’ altare doveva essere di pietra 
consacrata che, a volte, conteneva la reliquia di un Santo. 
La simbologia della pietra dell’ altare è vasta e complessa. Alcuni 
significati: 
simbolo di Cristo come pietra scartata che diventa testata d’ angolo; 
è la pietra del sepolcro su cui viene posato il corpo di Gesù 
 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

INCONTRI GENITORI: 06/03/2010 
    10/04/2010 
    08/05/2010 
 

INCONTRO COMUNITARIO: 27/03/2010 
 

PROPOSTE VARIE 
 

• Sabato 20/02/2010 ore 15.00 
Incontro (per i genitori) con Mario Bortolami per una 
presentazione storico-artistica-religiosa della nostra chiesa a 700 
anni dalla sua fondazione. 

 

• Lunedì 15/02/2010 ore 8.30 
Pellegrinaggio alla Basilica di S. Antonio in occasione 
dell’ostensione del corpo del Santo. Sono invitati i bambini e i 
genitori. È necessaria l’adesione entro domenica 14/02/2010. 

 

• Mercoledì 17/02/2010: mercoledì delle Ceneri. 
In chiesa celebriamo insieme l’inizio della Quaresima.. 
 

I genitori che hanno dato la loro disponibilità per partecipare alla 
catechesi con i bambini al sabato, se lo desiderano, possono preparare 
insieme ad Anna e Carla l’incontro. 
 
Vi ricordiamo il sito della parrocchia: www.voltabarozzo.it 


